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Ai 28 e 29 di Giugno i Francesi aprirono 
uria tréccia nel bastióne laterale alla Porta S. Pan­

crazÌQ verso Lebeccio. 
Nella mattina dei 30 lo assaltarono e lo pre­

siero colla lieve perdita di 15 morti e circa 60 
* . * 

Gli'assediati perdettero circa 400 morti, 120 
prigionieri, fra i quali 18 ufliziali, ed 8 can­

noni. 
■i ■ i 

Questa perdita li indusse a desistere da ul­

teriore difesa divenuta impossibile. 
Quindi sulla sera, alla richiesla del Genera­

le Roseli!, si sospesero le ostilità, per trattare 
co] Municipio sul modo con cui resercijo france­

se sarebbe entralo in Roma. 
Nulla si potè stabilire. 

"'■ Quindi', alle 10 pomeridiane del giorno 2 di 
■ 

luglio, i Francesi occuparono le Porte di S. Pan­

crazio, la Por lese, e quella di S. Paolo/ che 
n ■ 

erano stale abbandonato dai difensori, e vi di­
i 

strussero le barricale che le munivano. 
1 _ i i i 

" .­­Alle­ 9 aniiineridia|>e dei 3 occuparono*quel­

la dèi Cavalle'ggieri, ed alle 1­0 quella del Popolo. 
•Alle G pomeridiane due divisioni., comandale 

•dai signori Generali Gueswillcros e Rostolan en 
trarono in ciuà. 
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Il "Sig. Generale in Capo Oudinot di Reggio 
marcio con lìnmeroso Sialo­Maggioro in mezzo 
alle,sue truppe, e prese alloggio nel palazzo Co­

lonna. 
,. La maggioranza dei Romani accolse le Trup­

pe Francesi come liberatrici.' 
Pochi maleinienziohaii, per la maggior parte 

stranieri, ardirono proferire voci ingiuriose. 
, Furono all' istante repressi, 

Le truppe osservano la più esalta disciplina. 
La citta è iranquillissima. 

Sono stati pubblicati i seguenti Atti. , ^ 

ABITANTI DI ROMA 

Per dare alla sicurezza pubblica delle positive 
• i ' 

garanzie prendo le seguenti disposizioni. 
Provvisoriamente, lult'i potéri sono concen­

trati nelle mani dell'autorità militare. Questa do­

manderà subito il concorso del Municipio. 
L* Assemblea e il Governo, di cui il regno vio­

lento ed oppressivo ha cominciato coli* ingratitu­

dine ed ha finito con un grido ali* armi contro 
una nazione amica delle popolazioni romane, non 
esistono più.. 

I circoli politici ed associazioni politiche sono 
vietati. 

Ogni individuo non militare, arrestalo porta­

tore di armi visibili o nascoste, sarà immediata­

mente tradotto dinanzi al consiglio di 'guerra. 
Sarà lo stesso per ogni individuo militare che 

facesse uso dèlie sue armi. ' 
Ogni pubblicazione col mezzo della stampa, 

ogni affisso non permesso dall'autorità militare, 
sono provvisoriamente vielalì. 

I delitti contro le persone e le proprietà sa­

ranno giustiziabili dai tribunali militari. 
II Generaledi Divisione Rostolan è nominato 

a Governatore di Roma. 
i * 

11 Generale di Brigata Sauvan è nominato a 
Comatidimle della Piazza, 

11 Colonnello. Sol è nominato a Maggiore di 
Piazza. » . 

Roma li 4 Luglio 1849. 
Il Generale Comandante in Capo 

OunmoT DE REGGIO. 
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ORDINE GENERALE 

L'Armala inviala dalla Repubblica francese 
Sul vostro territorio, ha per iscopo di ristabilirvi 
Fordine'e la sicurezza. 

r ■ 

' Una minorila faziosa o traviala ci ha costret­

ti di dare Y assalto alle vostre mura. Siamo pa­
i J. . * 

drvoni della Piazza ; adempiremo la nostra mis­

sione. 
In mezzo alle prove di simpatia che ci hanno 

accolti, alcune vociferazioni ostili sono scoppiate, 
e ci hanno forzati ad una immediata repressione. 

1 cittadini dabbene ed i veri amici della li­

Soldati: 
L'Armata francese occupa la gittà di Roma. 

La Divisione d'antigitardo perseguo il corpo che', 
Pi 

sotto gli ordini di Garibaldi, sparge il terrore 
■ i 

nelle popolazioni della Campagna,. 
Le truppe regolari Romane prenderanno gli 

^ 

accantonamenti che sono ad esse assegnali. 
Voi siete di già fortemente stabiliti in Roma. 
Da più di due mesi, voi avete costante­

mente dato esempio di tutte le virtù militari. Ri­

manete fedeli a voi medesimi, e bentosto le in­

giuste prevenzioni che si fossero concepite contro 
dì Voi, si cangeranno in simpatie. Io ne tengo 
garante il vostro abituale rispetto per lordine e 
per la disciplina. 

i , * 

■ Dal Quarlier generale a Roma, li 4 Lu­

glio 1849. 
// Generale in Capo 

preóisa di secondare energicamente, con tutti i 
mezzi nel mio potere, le misure'già prèse dal Ge­

nerale in capo per assicurare la vostra quiete , 
per proteggere le vostre persone , le vostro pro­

prietà. 
Prendo le seguenti disposizioni. 
Da oggi in poi: 
i . Ogni, assembramento sulle vie pubbliche 

è inlerdelto , e gara sciolta colla Forza. 
* 

2. La ritirata sarà suonata alle 9 pomeridia­

.ne. "La circolazione nella città cesserà alle 9 « 
mezzo. A quell'ora i luoghi di riunione saranno 
chiusi. 

5. I circoli politici che, nonostante il proda­ > 
ma del Generale in capo, non fossero già chiu­

si , !o saranno col mezzo della Forza, e ì propri*­

tarj o conduttori dei luoghi dove detti circoli esi­

stessero sarebbero perseguitati con tutto rigore, 
■ 

, 4, Ogni violenza, ogni insulto contro i DO­
I h 

stri soldati, o,contro le persone che hanno con 
essi amichevoli relazioni,. ogni impedimento re­

calo all' approvigiouamento verrà immediatamen­

te punito con modo esemplare. 
S. Potranno soltanto liberamente percorrere 

la Città, nella nolle, i Medici odi pubblici Fun­

zionar}. Questi dovranno essere muniti d' un Za­
1 

scia­passare firmato dall' Autorità Militare, e sì 
faranno accompagnare di fazione in fazione fino 
ai luoghi ove dovranno rendersi. 

4 

Abitami di Roma! Voi volete l'ordine, io 
saprò garantirveio. Coloro che sognassero di pro­

lungare la vostra oppressione , troverebbero ift 
me una severità inflessibile. ' 

Roma 5 Luslio 1849. 
•Il Gen. di Divisione, Governatore di Roma 

r 

ROSTOLAN. 

ì ! 

OUDINOT DE REGGIO. 

- » 

berta ripiglino fiducia. I nemici dell'ordine e del­

la società siano bene informati che se delle mani­

feslazioni oppressive, provocate da una fazione 
straniera, si, rinnovassero, sarebbero punta con 
ogni rigore. ' 

-w 

ABITANTI DI ROMA 
F 

Il Generale Comandante in capo 1J armata 
francese mi ha nominato a Governatore della vo­

* 

stra Città. ­ ­ . ' ­ .■■ 
Vengo a questo posto coli' intenzione; bene 

ABITANTI DI ROMA 

Dopoché le truppe francesi sono entrate nello 
vòstre mura l'oppressione e il timore che allon­

tanavano da noi la maggioranza dei Romani, han­

no già cessato. 
La maggior parte dell'armala Romana, quella 

che non aveva ammesso nelle sue file vernno 
straniero, ha offerto al Generale in Capo il suo 
concorso per la pacificazione della Città e degli 
Stali Romani. 

La sua cooperazione è accettata. D'ora in­

nanzi vedrete le truppe Francesi e le Romane 
marciare d'accordo verso il fine delle vostre spe­

ranze. 
I legami di unione e di simpatia si ristringe­

ranno vieppiù fra le due armate. Sarà per voi un 
xiuovo., motivo di fiducia; ed io sarò così accertato 
che l'ordine e la quiete saranno presto ristabiliti, 
e che tutte. 1Q memorie d'un potere violento spa­

riranno. 
Roma 5 Luglio 1849. 

// Gen. di Divisione, Governatore 4% Roma 
ROSTOLAN, 

■ « ' i 
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ORDINE GENERALE 
b 

Lef Tèuppe Romane stanziate in città, avendo 
quasi tottè prestato atto d'intiera sommissione 
all'Autorità Militare Francese, saranno d'ora in 
poi considerate come truppe alleate. 

Staranno nella Piazza fino a nuovi ordini. 
I corpi di cui la sommissione non è anche 

pervenuta, sono immediatamente sciolti. 
II Generale di Brigala Le Vaillant (Giovanni) 

è provvisoriamente nominato a Comandante del­

l'Armata Romana, sotto gli ordini superiori del 
Governatore di Pioma. 

■ 

Il Tenente Colonnello Pontevès del 13.0'Reg­

gimento leggiero è nominato a Capo di Stato Mag­

giore ed a Comandante in secondo della sullodata 
Armata. 

+ 

• 11 Capo Squadrone di Artiglieria Devaux, e 
specialmente incaricalo della riorganizzazione dei 
varj Corpi. 

La direzione degli affari amministrativi è con­

fidata al Sotto Intendente Militare Pagès. 
" Il Generale Comandante l'Artiglieria Fran­

cese procederà .immediatamente all' inventario 
delle armi e munizioni d'ogni sorte, che si tro­

vassero nella Piazza. 
Dal Quartiere Generale di Roma li 5 Lu­

glio 1849. 
■ 

// Generale Comandante in Capo 
OUDINOT DE REGGIO. 

-Hè-e 
i i 

ORDINE DEL 5 LUGLIO. 

II Signor Segretario Generale del Ministero 
di Guerra e Marina di Roma, ha esternato la vo­

lontà di cessare dalle sue funzioni. Sarà rimpiaz­

zato dal Signor Caslelnau Capitano dello Stato 
Maggiore, che avrà, con questa qualità, la dire­

zione degli affari di Guerra. 
// Generale Comandante in Capo 

OUDINOT DE REGGIO. 

©«M> 

Sono giunti in Roma: 
' Il signor De Corcelles, Inviato straordinario 
della Repubblica Francese a Roma, ed 

Il signor De Rayneval, Ministro della stessa 
Repubblica a Napoli. , 

Nella Speranza dell'1 Epoca del 4 corrente si leĝ ­

gc quanto segue. 
Signor Direttore. 
A scanso di equivoci o false voci la pregherei pub­

blicare queste poche'righe su quanto mi occorse pur 
adesso, or son due ore, e che forse Ella avrà inteso 
per altra parte. 

r 

Andava colla mia vettura ad Argentina ed era 
meco 1' Abaie Perfetti. Il'mio cocchiere prese per via 
Frattina al Corso. Vedendolo frequente di gente, ed 
essendomi ognora spiacevole oltremodo di dar no]a a 
chi passeggia, ordinai di voltare alla prima traversa 
ch'era quella di via in Lucina: nel voltare, un gio­

vane dalla cui educazione e dàlia cui usanza con noi, 
men che da altri, polca attendersi tale cosa, montato 
dietro alla carrozza die' un pugno con il zigaro a 
mano all'Abate Perfetti, il quale supponendolo uno 
scherzo il chiamò perfino a nomo salutandolo. Intanto 
quello stesso giovane corse dall'altro lato, ov'io se­

dea, attaccandomi, e a quanto mi parvo volendo sal­

tare entro la vettura stessa. Lo respinsi, e poiché mi­

se mano ad un bastone mi difesi col mio, mentre al­

tri mi circondavano con daghe e bastoni dall' altro la­

to. Ordinava al cocchiere di correre 'j ma questi in­

vece, non so se per­ codardia od altro, era scesq dal 
suo seggio in sulla via, a tale che io mi vedea con­

dotto a mal partito. Impugnai allora una spada che 
avea *nel mio bastone , munire altrettanto faceva quel 
giovane che primo si attaccò, e montato in alto del­

la vettura minacciai vender cava latrava vita. Gli as­

salitori sostarono allora alquanto, ed io prendendo 
quel destro, mi slanciai fuori della vettura; e con la 
mia spada a mano mi misi a correre, voltandomi di 
tanto In tanto per mia sicurezza. Mi rifugiai costi in 
una casa ove trovai quella cortese ospitalità, che so­

lca pur chiamarsi un dì italiana. 
Io non ho rancore alcuno, non odio; ed oblio 

lutto e perdono volonlieri agli autori d'un sì misera­

bile attentato. Una cosa sola mi resterà grave e per 
lungo tempo sul cuore, ed è che ilaliani possano cre­

dere di servire alla causa italianat commettendo atti 
che sono riguardati giustamente con orrore presso ogni 
popolo civile, e più ancora ove dominano i principj 
di libertà. Si è di già anco troppo malmenato l'ono­

re della nostra nazione con simili delitti. 
Mi creda pieno di stima 

Roma 3 Luglio, ore 8 poraeridianc. 
Dev. Servo D. PÀNTALEONI. 

— L' Abate Perfetti, che, come appare dallo 
scritto qui sopra, era rimasto nella vettura, mentre il 
cocchiere stupidamente si stava a terra, fu vìttima del 
più brutale assassinio. Egli è ferito d'un colpo, cre­

diamo di daga sul petto; ma non ne conosciamo i 
particolari. 

-4*&" 

STATI ITALIANI 

' 1 

i 

REGNO DI NAPOLI 
NAPOLI 27 Giugno. 

Autografo di 5. M. l'imp. Niccotò dì tutte h Russie 
al Principe di Satriano, 

Monsieur le Prince de Satriano. La rapide sè­
rie des succós qui vous a conduit en peu de lemps 
dans les murs de le Capitale de la Sicile , vieni de 
fa ire rentrer cette \\Q SOUS Tobcissanco de son Sou­
verain légilime. Connaissant deputa long temps volre 
energìe et vos talens, doni (' ahnéo derniéro encore, 
vous avez donne la preuve à Messine; je m'elata più 
a ne pàs deuler du resultai de vos opéralions dòs 
quo la ruplure des negociations avec les rebelles si­
ciliens vous a laissé libre d'agir, fin effet, l'hahi­
lilè do vos dispositions dans l'emptoi de vos forces 
de terre et de mer n'a pas tardò à ramoner la sou­
mission des insurgés et à retahlir Tindissoluble noeud 
qui doit unir les deux parties da Royaume des deus 
Siciles. Cèsi un serv'ice que vous avez rendo, non 
seuloment à votro patrie, non seulement à ritalie 
doni ce triomphe affermit le repos, mais à la cause 
de l'ordre social, comme à celle de touts les trónes. 
Ami zelò de cette mòme cause, et de ceux qui en 
soni Ics soutiens, aussi bien quo l'appréciateur du cou' 
rage et des quaJitcs niilitaires, j'éprouve le besoiu 
de vous donner un lémoignage ostensible de mes sen­
timens. Je vous envoie à cet effet lo Gordon de S. 
André. Porlez­lo comme un souvenir de ma part, et 
recevez en mème temps l'assuranco de raon attaché­
ment et de ma sincere òstime. 

S. Pétersbourg le 30 Avril 1849. 
4 
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P I E M O N T E 
TORINO 23­ Giugno. 

Da qualche tempo si vociferava della formazione 
dì un secondo corpo d'armata a Novi. Ora leggiamo 
nella Sentinella, giornale semi­ufiìciale, quanto segue: 

Dal Ministero di guerra e marina si é ordinata 
la formazione di un secondo corpo di armata com­
posto come segue : 

QUARTIER GENERALE PRINCIPALE. 
Genova. 

Comandante Generale­del campo: Della Marmora 
Gay. Alfonso, Luogotenente Generale. 

È formato di due divisioni : 
IH. DIVISIONE. 

Comandante della terza divisione: Della Marmora 
Cav. Alessandro Maggior Generale. 

CORPI DELLA DIVISIONE. 
Brigata Pineroh 13 reggimento fanteria. 

)> 1 4 id. 
Brigata Acqui 17 id. 

)> 1 8 id. 
I battaglione di bersaglieri. 
II reggimento Nizza cavalleria. 
Artiglieria 3. batteria a cavallo. 

» 2. batteria di battaglia. 
» 5. id. 

1 compagnia Zappatori del Genio. 
i 

IV. DIVISIONE. 
Comandante della 4 divisione : Trotti Cav. Ardin­

go, Luogotenente Generale. 

Sfigata Savoja 

1 Irig* comp. 

2 l>rig. comp. 

per la 

per er­
del di­ , 

CORPI DELLA DIVISIONE. 
1 rcggimeulo finteria. . 
2, id. 

24 id. 
25 id. 
26. reggiracnlo fan Ieri ti. 
27 id. 

1 battaglione di bersaglieri. 
Artiglieria 3 batterìa di battaglia. 

» 1 batteria di posizione. 
» 2 id. 

I compagnia Zappatori del Genio­
Presso ogni divisione evvi inoltre un dislacci' 

mento di carabinieri reali e di guide a cavallo. 
IL servizio dei trasporti e delle ambulanze i ef­

fettuato dal corpo, del treno di provianda. 
ALTRA DEL 29. 

E 

II Re e la Beai Famiglia partirono jeri 
villa di Monealieri, 

in alcuni numeri della Gazzetta di jeri 
rore si omini se di aggiungere che la notizia 
spaccio telegrafico di Bajona era priva di autenticiti. 
Le ultime nolizie intorno lo slato di salute di S. M. 
Carlo Alberto sono in dala del 13 corrente, e reca­
vano che fosse avvenuto un qualche lusinghiero mi­
glioramento. 

Ma poiché il Consolo di S. M. a Bajona in un* 
lettera del 21 egli puro riferisce , all' appoggio del 
dispaccio telegrafico pubblicato jer i , l'infausta nuo* 
va della morte di S. M. Carlo Alberto e dà cosi a 
temer probabile il tristo caso, il Governo ha frat­
tanto ordinato, che vengano sospesi gli spettacoli di 
questa sera. (Gas. Ptem.) 

ALTRA DEL 30. 
Siamo lieti di annunziare che una lettera per­

venuta dall' incaricato A1 affari presso la corte di Li­
sbona, in data da Oporto il 18 corrente, smentisce 
sino a quel punto l'infausta notizia recata dal dispac­
cio telegrafico di Baioua, e porta il bulletlino num. 3 , 
così concepito : 

» La malattia del Re Carlo Alberto presenta tut­
tavia sintomi inquietanti. S. M. attende con ansietà 
notizie del suo augusto figlio Vittorio Emanuele. 

Pur troppo i ragguagli che questa lettera porta 
intorno all'opinione dei medici di colà lasciano poca 
speranza suli'esilo della malattia, ed aggiungono che 
i dolori profondi fisici e morali da cui è travagliato 
quell'amatissimo nostro Prìncipe vennero incrudeliti 
dall' inquietudine sulla malattia .dell'augusto suo fi* 
glio. L'arrivo di S. A. R. il Principe di Carignano 
avrà tolto questa causa di dolore; cosi possa il va­
lente dottore Ribcri, che preservò sinora i giorni di un 
tanto monarca, giugncre in tempo a salvarci questa 
vita per cui prega un intiero popolo riconoscente., 

(Gazz. Piem.) 
ALTRA DEL 1° LUGLIO 

Uu supplemento alla Gazzetta Piemontese in data 
di ieri, reca nella parte officiale il R. Decreto 30 giu­
gno p. p., con cui è convocato il Parlamento pei 
giorno 30 del corrente mese di luglio, i collegi elet­
torali negli Stati di terraferma pel giorno quindici, e 
nella Sardegna pel giorno 22 stesso mose. 

L'estensione di quest'atto e della relazione &* 
S: M. che lo precede ci obbligano a differirne a do­
mani la pubblicazione per disteso. 

VENEZIA 17 Giugno. 
Jeri l'Assemblea dei nostri Rappresentanti ha 

compiuto i lavori cominciati nella seduta dell'altro 
giorno. Il loro risultato è la nomina di una Commis­
sione militare , composta di persone che hanno date 
prove d'intelligenza distinta, dì eroico coraggio o di 
fede politica intemerata. Sono esse: il Generale Gi­
rolam'o Ulloa, il Tenente Colonnello Giuseppe Sirto­
r i , il Tenente di vascello Francesco Baldisserotto. 
Questa Commissione è incaricata di valersi dei pieni 
poteri di cui l'hanno insignita , per dare più piena 
esecuzione al memorando decreto di resistere ad ogni 
costo. Manin, annunzianle dalla finestra del palazzo 
nazionale queste risoluzioni dell'Assemblea, disse di 
sentirsi dalle medesime incoraggiato a chiedere nuo­
vi sacrifizii al popolo; e finì eoli'esortarlo a portar­
si ai deposili di arrolamcnto affine di cooperare sem­
pre più energicamente alla difesa di questa città. 

( Operaio. ) 
— Il Tiroler Bote in data 22 giugno da Verona 

riferisco : 
» In questo punto si tratta della resa di Vene­

zia ; per parte del governo imperialo sono delegati il 
Ministro Bruck, il Conte Marsani, e molti altri Ge­
nerali austriaci; da parte della città di Venezia ven­
nero spedili quali Parlamentarli l'Avv. Calucci e lo' 
scienziato Pasini. » 

La Gazzetta di Vienna del 27 dice in data di Me­
stre del 24 :. 

Secondo rapporti da Mostre del 24, i Deputati 
Veneziani Papadopoli e Pasini, slati inviati al Feld­
Maresciallo Radelzky per trattare della sottomissione 
di Venezia, e che non conferirono però che col Mi­
nistro del commercio de Bruck. a Verona, furono 
mandati indietro e sono già partili per Venezia. Il 
bombardamento e i lavori d'assedio vengono conti­
nuati con maggior fervore che mai. L'Ammiraglio 
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Dahlrup ò atteso di ritorno da Ancona colla flottiglia. 
L'esperimento coi palloni a fuopo comincerà fra bre­
ve.' Si arguisce da tutto ciò, che il Maresciallo 
Badetzky insiste perché Venezia si renda senza con­
diiioni. 

— Leggiamo nel supplemento serale alla Gazzet­
ta di Vienna del 25 : 

Notizie or ora giunte da Verona di data 22 no 
recano, che il Ministro del commercio De Bruck vi' 
era giunto per la via di Milano da Torino, dove avea 
trattato dello ultime condizioni della pacò colla Sar­
degna. Già il 21 i Deputati di Venezia i signori Pa­
sini e Papadopoli giunti a Mestre orano arrivati a Ve­
rona o vi attesero il sig. De Bruck per trattare della 
resa di Venezia. Il sig. De Bruck e il Gonio Monte­
cuccoli li hanno di già ricevuti, e, per quanto nar­
rasi,* a tenore doli1 intimazione delMaresciallo Conte 
Radelzky per la sommissione di Venezia , verrà ac­
cordato un termine, durante il quale possano allon­
tanarsi i capi e gli stranieri. 

STATI ESTERI 
FRAìVCIA 

PARIGI 23 Giugno. 
CIRCOLARE DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Sig. Procuratore generale, 
Il partito deir.onarchia gittava da qualche tempo 

al governo, alle instiluzioni, alla intera società inso­

lenti sfide. Illuso da alcuni inaspellalj vantaggi otte­

nuti nello ultimo elezioni generali, credeva trovar 
complici là ove non aveva in sostanza che oppositori. 
Per la terza volta dopo la fondazione delta repubbli­

ca una minoranza fazioso rivolgevasì alla forza male­

rialo contro i poteri emanati dal suffragio universale. 
Per la terza volta altresì trionfò il diritto, grazie al 
concorso leale, energico della guardia nazionale e del­

la truppa. Ma, come voi agevolmente vedrete, la so­

cietà non potrebbe lungamente sussistere in questo 
stato di ansietà continua, e fra conflitti sanguinosi e 
quasi periodici: essa si esaurirebbe finalmente nel 
marajsmo e nella miseria, o riagirebbe violentemenlo 
contro un governo impotente a darle la sicurezza, 
primo bisogno delle nazioni che vivono di lavoro. 
Vuoisi assolulamenle porre un termine a questo slato 
di cose. Noi noi possiamo che rendendo alle leggi, al 
rispetto;del diritto gli eterni fondamenti di ogni go­

veFrio libero, e in conseguenza della repubblica, una 
forza tale, che ogni pensiero.di violenza sia d'ora in 
poi, soffocato in tutti gli anarebisti, anche i più ar­

derfti e più risoluti pel sentimento della loro compiu­

ta/impotenza. Ai magistrali dell'ordine giudiziario, a 
voi soprattutto che siete depositario dell'azione pub­

blica spetta il concorrere potentemente a questo ri­

sultato. 
■ 

«•v­L'occasione é buona e decisiva. L'esperienza ò 
oggi falla per tutti. Ninno si può più illudere sui 
flagelli che la vittoria, anche momentanea, dell'anar­

chia porterebbe sulla socielà. L'aulorUà è dunque 
d'ora in poi sicura del concorso attivo di tutti i buo­

ni cittadini, i quali non vogliono vedere la nostra 
bella e grande società francese degradarsi, e forse dis­

solversi fra lo convulsioni dì una guerra sociale. 
D'altra parte in nessun tempo fu tra noi più compiu­

to l'accordo tra il poter legislativo e l'esecutivo nel 
sentimento del pericolo comune e nella risoluzione 
energica di preservarne la patria. Certo mai il vero 
magistrato non esita al cospetto del dovere; ma pos­

isiamo pur dire che mai più che in questo tempo non 
' sarà stalo assicurato dell'appoggio dei grandi poteri 
dello Slato, e di quello non men deciso dell'opiniono 
pubblica. 

Non siavi adunque esitazione nel compimento dei 
doveri del vostro minislero: la severità delle leggi 
colpisca prontamente tulli coloro che non conienti 
del suffragio universale e del diritto di discussione e 
di critica illimitala, vogliono ricorrere ancora alla 
violenza. Quale scrupolo vi arresterebbe? Non son 
essi ancor più colpevoli verso la libertà, cui mettono 
in sì grave pericolo, che non verso l'ordine che fini­

sce sempre per trionfare? 
Fui più volle consultato sulla quislione di sape­

re se il gridò di Viva la repubblica sociale e Io spie­

gare il vessillo rosso costituiscano un delitto. Prima 
degli uliimi evenimcnti rispondeva ciò dipendere dal­

le circostanze. La mia risposta sarà ora più assoluta; 
un grido e dei colori che sono divenuti il simbolo 

li-

della guerra civile non possono d'ora in poi rimanere 
impuniti. 

I 
La legge sui circoli e le rianioni pericolose vi 

fornirà i mezzi di spegnere questi focolari, ove le 
passioni si nutricano ed eccitano.. Non deesi permet­

tere che queste violenze cacciate dai circoli trovino 
più pericolosi asili forse nelle pubblicazioni quotidiane, . 
od anche nei piccoli opuscoli che si vendono nolle no­

sire città e campagne. 
Non richiamerò mai abbastanza la vostra atten­

zione sugli agenti ed cmissarii delle socielà segrete, 
che, dopo aver seminato l'odio e preparata la guerra, 
spariscono, e non lasciano dopo sé che disperazione 
e ruina. 

La legge attuale vi arma già di tutti i mezzi 
proprii a prevenir il pericolo di questa propagazione 
del malo. Forse essa verrà modificata in modo che, 
rendendosi più rapida l'azione della giustizia, la si 
renda altresì più efficace. 

Già vi feci sentire più volte quanto importasse 
all'utilità della repressione ch'essa fosso immediata, 
e quanto all'azione della giustizia nuocesse l'uso di 
estendere o complicare inutilmente le processure cri­

minali. Più che mai riconosocrete la necessità di aver 
deferenza per le sue raccomandazioni a questo pro­

posito. 
Non vi parlerò dello stato d'assedio, provvisione 

imposta al governo da una imperiosa necessità di sa­

. Iute pubblica; essa non riguarda che alcuni diparti­

menti, per cui si daranno istruzioni speciali, e non 
avrà per altra parte che una limitala durata. 

Finalmente, sig. Procuratore generale, le grandi 
e difiìcili posizioni elevano gli uomini che le sanno 
comprendere, e si sentono tanto coraggio da bastarvi. 
Hoperciò piena confidenza nel vostro concorso; la 
società ha fede in questa magistratura francese pro­

tetta, pur,contro lo rivoluzioni, dal rispetto univer­

sale che seppe acquistare: la società non verrà fru­

slrala in questa sua confidenza. Ricevete, sig. Pro­

curatore generale, ecc. 
Li 22 Giugno 1849. ODILON BAAROT. 

( Monit. ) 
ALTRA DEL 24. 

CIRCOLARE DEL MINISTRO DELLA GUERRA 
ALL' ARMATA. 

A Parigi ed a Lione, in parecchi dipartimenti, 
l'armata, in questi ultimi giorni, ha reso immensi 
servigi al paese ed a se stessa — Essa smentì ie ca­

lunnie che le apponevano di simpatizzare col disor­

dine — Essa ha superbamente rialzata la sua ban­

diera in faccia allo fazioni — Il suo posto nella so­

cietà è precisamente segnato; quello di protettrice 
dell' ordine , e per conseguenza della liberlà sotto la 
legge — 1 suoi diritti ad un legitlimo orgoglio sono 
di nuovo consacrati ; essi sono la ricompensa della 
disciplina , del coraggio e del sacrifizio. 

Soldati, in nome del Presidente della Repubbli­

ca e del governo, il Ministro della guerra si congra­­

tuia con voi , e vi ringrazia a nome del paese in­
* 

tero. Il Ministro della guerra, RULHIÈRE. 

— Si dice che il governo abbia deciso V espul­

sione di un certo numero di stranieri , principalmente 
italiani, polacchi e tedeschi, conosciuti per l'esalta­

zione dello loro opinioni , e che mantengono dello 
corrispondenze riguardate come incendiarie coll'estcro. 

( Pagi) 
Il Ministro dell'istruzione pubblica ha testò pre­

sentato all' Assemblea nazionale il progetto di decreto 
sulla liberlà d' insegnamento. 

Noi avremo occasiono di apprezzare questo lavo­

ro elaboralo da una Commissiono di cui era Presi­

dente il sig. Thicrs; e che verrà domani sottoposto 
allo studio preparatorio degli uffizi dell' Assemblea. 
Limitiamoci per ora a dire che il progetto del Go­

verno entra francamente nella via segnata dalla Co­

stituzione, e che compio V opera cui l'ultimo Gover­

no aveva vanamente tentata per ubbidire ad una pro­

scrizione formale della Carta del 1S30 , costituendo e 
regolando la liberlà d' insegnamento. 

Ciò che noi vogliamo dir oggi all' occasione di 
questo progetto, riguarda mia questione che i giorna­

li trattano con rabbia da qualche settimana, senza 
che la loro polemica da una banda e dall' altra ab­

bia punto fatto avanzar la soluzione. 
La Repubblica è un governo libero. Niuno mette 

in dubbio questa triviale verità , e noi non formu­

liamo maggior accusa contro il socialismo che quella 
di sopprimere la libertà* Io questo senso noi soster­

remo che i socialisti non sono repubblicani. So nel 
gran partito dell' ordine sono uomini che si aggrappa­

no ancora a un passato impossibile, in seguito al le­

gittimo odio che inspirano le dottrine montagnardo 
e socialiste , sappiamo che la Repubblica non è com­

plice dello loro criminose follie, e che rannodandosi 
ad essa, difendendola , uno difende la società e la 
civiltà stessa. 

* 

Ma se la Repubblica è un' èra di libertà dobbia­

mo dire perciò che questa libertà debba esser illi­

mitata , quindi eh' essa debba svilupparsi nel domi­

nio della politica pura e applicarsi esclusivamente al­

la stampa ed ai circoli ? 
Coloro che sostennero una simile dottrina non 

tengono conto , quali che siano le loro intenzioni, 
né del mezzo sociale in cui vivono , né degli ammae­

stramenti della storia. 
La Francia soggiace alle conseguenze de' suoi 14 

secoli di monarchia : i suoi costumi non sono­ ancora 
avanzati quanto, le sue idee , ed i principii falliscono 
spesso contro la forza delle abitudini contratte. La 
rivoluzione dell' 89 sviluppò potentemente presso noi 
l'istinto dell'eguaglianza, ma i bisogni di libertà men 
bene definiti furono meno imperiosi e l'abuso sfre­

nato che si fece dei dritti novelli sin dalla prima ora 
della nostra emancipazione, gitlò nell'animo tanta 
diflidenza e stomaco, che a quest'ora il paese si tie­

ne ancora in legittima sospensione. 
Per chi sa che cosa abbiano fatto nella prima ri­

voluzione la stampa ed i circoli) per chi pure si li­

mita a ricordarsi delta loro fatale infiuenza nel breve 
periodo scorso dopo i 24 febbrajo , la quislione è giu­

dicata. Con leggi che regolino e contengano queste 
leve si potenti nelle, mani dell' anarchia la Francia 
difficilmente si può governare : colla libertà illimitata 
la Francia non si può governare: la forza sottentra 
al diritto. 

Perciò quando uno si atteggia come ■ campione 
della libertà, e per primo ed unico tema difende la 
liberlà illimitata della slampa e dei circoli, non si fa 
una cosa seria , poiché si abbandona un terreno ec­

cellente per prenderne uno detestabile. Si chiede alla 
liberlà precisamente ciò che non ci può dare senza 
sua rovina. 

La sola via da seguire è quella per cui è entra­

to il Ministro dell'istruzione pubblica. Ammette ri­

solutamente le libertà pratiche; dopo la libertà d'in­

segnamento , passiamo ad altre , che o non sono o 
sono ristrette oltre misura, e il cui progressivo svi­

luppo si tradurrebbe in maravigliosi risultamenti. Stu­

diamo Io stato della società nei paesi veramente li­

beri, repubblicani o monarchici, e rimarremo sgomen­

tati di cip che ci rimane ancora a fare. 
Liberlà professionale , liberlà industriale , liber­

tà commerciale tutto è ancora da creare in Francia, 
e Dio sa qual beneficio noi trarremmo da una rifor­

i ' 

ma anche graduata e piana. Ecco lo scopo cui deb­
r 

bono tendere tulli gli spirili sani , tutti gli amici di­
^ r 

screti della Repubblica, tutti i difensori intelligenti 
dell' ordine e della società. 

ALTRA DEL 26. 
Polizzino del Cholèra. 

Il Monitore d'oggi non ci dà il polizzino del Cho­
lòra che sino al 21 giugno; ma noi abbiamo motivi 
da credere, dagli indizii che abbiamo raccolti, che la 
malattia ha continuato a decrescere, e che il numero 
dei morti nella Città è stato inferiore all' ultima cifra 
conosciuta (74). L'Union medicale dà il movimento 
degli ospedali in quest'ultimi giorni, e si vede, dal 
totale delle ammissioni, che il movimento della de­
crescenza è significantissimo. Se il 22 giugno furonvi 
negli ospedali e negli ospizi 61 nuovi casi, cioè 11 
di più che il giorno innanzi, non ve ne furono che 45 
all'indomani, e soli 26 il giorno appresso; cifra tanto 
bassa, che solo al principio dell'epidemia so ne trova 
una consimile. Parimente il numero dei morti non ò 
stato che di 90 in questi tre giorni, mentre il numero 
dei sorliti è stato appunto il doppio. 

Negli ospedali militari, la cifra degli entrati e 
dei morti si è diminuita ancora di più: non vi furono 
che 3 morti in Val de­Grgce ed a Gros­Caillou, ed 
in quest' ultimo stabilimento, non vi è entrato che 
un solo colerico in tre giorni. (Constitutionnel.) 

STRASBURGO 26 Giugno. 
Carlsruhe è stala jeri occupala dai prussiani. Due 

reggimenti badesi passarono dalla parte di questi. 
GÌ' insorgenti si concentrano a Rastadt. 

il Governo provvisorio si è ritirato questa notte 
da Offenbourgo a Friburgo. ( Patrie* ) 



h 
G R A N B R E T A G N A 

LONDRA 25 Giugno. 
CAMKRA DEI LORD. 

4 . / / Conte d'Aberdeen. — lo ini propongo di chia­

mare T allenzione della Camera sulle relazioni del pae­

se còl Gfivei'iio spagnuolo. Senza i grandi avvenimenti 
di cui l 'Europa è testimone da lungo tempo , le Si­

gnorie Vostre nvr­bhero purlata la lt»rn nllimzimic so­

pra i nostri rapporti culla Spagna. Da dodici tiie^i in 
poi le nostre relazinui collii CHI le di Madrid sono 
t roncale , <d il nosiro Ambascialniv è "tato rimandalo 
verirognosainenie. I^gli é cerio the un Govorno ha il 
dtrilid di rimandare un Ambasciaiore arrmlili i ln ap­

po di lui. Il Reggntttt d'Orleans ha fauo pure arre­

stale e rondurru nll» frontiera l 'Ambaseiilore di Spa­

gna ; in seguito giustificò la sua condotta innanzi ul­

P'­Kurnpo. 
, . 11 Governo spagnuolo si è limitato a rimeltcrc 

al nostro Aii)l);ist.'i;ilnrt' i suoi passaporti, lo non pre­

tendo di dire che il Governo spagnuolo abbia avuto 
ragione. La Seduta cuuiiuua. 

■ ■ a 

CA'MEUA DEI COMUNI — Tornata del 24. 
•L'ordine del giorno ò la terza lettura del bdl ri­

sguardaute ­la deportazione per eoinmulazione di pe­

na degli individui condannati a morte per deli(tO( di 
alto tradimento in Irlanda. 

Due ammendamenti successivamente proposti so­

no rigettati. Alla partenza del corriere il sig. Lawless 
sviluppava un terzo ammemlameulo. ( Sun* ) 

r 

c; K n n \ iv i A 
C A R S L U H E aS Giugno. 

Guerra contro gli insorgenti badesi, 
II ' s a è succfilutu bt lMttH»li<i <tfcUivin — L ' a r ­

mata brìdese del Neck­ir fu assalita , sconfina e 
dispensa presso W.i£»li;ni?el dai prussi.mi che ove­' 
vuno passino il Rfim, Il coniandantff in capo del ­

l ' ArniMta popidare , Doli , m CI)IIS**»IIHIIZÌI di ciò , 
ha itidìiisziMO un procbinr<i i\\ popolo hiideso , nel 
£]u.de mirni il £>iio come ftHgutr: 

,. J^rì ('iitie hioiio uno scouiro dflla nostra ar­

mata del Nrrk­ i r collr irti, [>r pru^^ntne presso W«i­

gli»iU3f­l. Già i nostri , coiiduni dui valorosi Mie­

rosliiwky e Si^el , Hvevnno volli» io fuiin il nemi­

co , quando fu improvvU'imeniH riiffirzfiio du trup­

pe HSsijintt e del l ' innica Btviera. Un disiucoamtMito 
deli.) iKt­int ciiv­illni,! SÌÌHICO it­J lon^o serenare , 
scoraggi.ito d.dl* inn^pettiito arrivo di (jtirsti ninue­

:■ x 

rosi rinforzi , inriiefreggiò «ille file dejln linea e 
de l l ' a rma la popolare che gli lehevano dietro, e che 
anche quet tu vohn si halierouo coli ' usato splen­

dido v a l o r e , e la mine in completo disordine. Dal­

IH dispersone di nlouni ilistHcctinifiiti , i nostri si 
videro oMdigati a rilirarsi , il che fu eseguilo sen­

za danni. L i perdila per parie de* prus*iatd , è , 
giusta rel.iziunì s i c u r e , per lo meni egual») alla 
nostra , e seozn la ritirain del succitato disiacca­

memo "<>i nvremmo totahnenle sconHno il nemico. 
Nuila però è perduto. Il g(;neinl« Sznayde , col 
sul corpo è iti Bruithsut in ordine di haitaglia. Il 
grosso dell ' armata del N e c k a r , i di cui distacca* 

' melili, disperai si «uno già di nuovo radunati , sì 
concentra presso Karlsrulip, a sarà qui opposta al 
nemieo una forzo imponente. „ 

Il Mercurio di Svevia conferma la disfalla dei 
badasi. — Persone parlile la sera del aa da Sioc­

card a incontrarono fra Keidelberg ed i confini wur* 
temherghesi molte curi (izze e curri pieni di rifu­

giali badesi , i l ie nffermavnno In rivoluzione b^de ­

se essere perdtitn. Il coinnndnnift in capo de l l ' a r ­

mnta popolare ha chiamalo in Karlsrulie lutti gli 
uomini della prima leva , ordinando loro di accor­

rervi al più presto possibile per unirsi «Ile t ruppe 
ivi stanziale. — Questa ( leva ni va eseguendo per 
fo rza , tanto che vengono spedite colonne mobili 
i'ticnricnte di condurre dai singó'i comuni i militi 
e degli osttt^gi. A Basilea si aveva noti/in di uno 
scontro seghilo fra i paesani ed una­ di questo co­

lonne comandata da un capuano polacco. 
Una lettera pr vaia da KarUrulie a3 giugno 

narra : „ Questa manina giunsero qui i 5 n 18 dra ­

goni che annunciarono tuttn r anna ta essere disper­

sa , Manulieiin ed Heidelberg esaere slate p r e s e , 
ess­i credere di essere i soli superstiti del loro reg­

gimento; anche altri fuggiaschi hanno confermalo 
que.­ta notizia. Dicevi che oggi il quariicr­genernle 
* i Mieroslawdcy sarà portalo a Bretien. Pare che 
siasi' ' ppiirui molto sangue. Il cor jo di Willich è , 
d cesi , affatto disperso , e Willic i stesso smarrito: 
a m b e il pr.mo coniingeute della guardia uaziuiiale 
dì KarUrulie ebbe gravi perdi le . 

I M P A R O A U S T R I A C O 
V I E N N A aa Giugno. 

Il generale Welden r iprende, come vien oggi, 
Annuuziatii olVicialmeute , la funzione di governa­

tore di Vienna. 

ih** 77iiS*%%i*~-i-*j3JT^r!^'* ^ i b -",■ — ■ . iTi BM mi* 

D a Hermnnutad , dice la Gazzetta <P Auguata 
ci scrìvono quanto segue : 

Questa città , come tutto i l ' pnése dei Sassoni, 
è stato dagli tmgheresi dichiaralo in istmo d* a l l o ­

dio. Più di ao persone furono già giusiiziate a cai»» 
sa del loro attacco al governo imperiale. 

Beni è alla fetta del Governo militare in Tran*­
silvnuia ed è il Generale Zekz che lo rimpiazza nel 
comando del l ' annata durame l a i i l u OMenia. N e l l a 
Transilvania si contano appena 16,000 t i o n i i m d i 
t ruppe magiare. • • 

CarUburgo è tuttavia nelle mani degli austrìaci^ 
ed il [iresidio vieti fumilo di tutto da.l« popola «Io­

ni devote all ' Imperatore . 
Al.THA DEL 23. 

A Semlino il iS corrente un bastimento eoa, 
polvere , bombe e racchette (circa 3m. centinrtfa}• 
destinato per l'esercito del Sud, prese fuoco e I D U Ì 
in aria , per cui furono incendiati quasi ryuhnentff' 
due vapori che gli slavano presso e perirono i ^ 
persone. 

— La notizia della dimissione di Dembinaky 
è smentita. Egli' era soltanto andato a Pesili pef 
assistere ad un consigi o di guerra » per cui n o m i n i 

V-

per supplirlo il conte DesowfFy. 
— L* Imperatore di Russi 

Tarnow. 
peratore a è giùnto il 19 * 

ALTRA DEL 24. 

Nessun dettaglio dei fatti della guerra r ice­

vuti per via telegrafica. Gl ' imper ia l i hanno occu­

pato Ginquechiese, ' t 

— Scrìvesi da Presburgo in data a a : 
La batinglia fra gì ' insorgenti guidati da Gor* 

gpy in persona , e il corpo (('armata di riserva C<J* 
mandato dal lenente­maresciallo Wuhigonuuh , uni» 
to a una divisione di t ruppe russo ha cominciato 
il 20 corrente. Non se ne hahno, ancora det tagl i 
tifBuiali , e ciò che se ne sa , risulta da rapporti 
di alcuni ufficiali giunti dal campo di battaglia , e 
da quello che pervenne ieri mediante un corriere* 

— Da sicura fonie sentiamo che i russi al l i 
hanno passato il confine di Transilvania vicino a 
Kroustadt. — Da Pesili scrivono che Kossuth ha 
con grande cerimoniale dato udienza ad un amba­

sciaiore del Sultano , il quale , come egli «parse 
voqe , promise di mandare in aiuto ai magiari i c e 
mila uomini. 

i r ANNUNZI GIUD1Z1AIU 

SAGIÌO MONTE DI PIRTA; DI ROMA 
Banco de' Depositi 
A m 2 Luglio 1849 

Ileg. u 44 N 2^ 
SI è dafo omiito n̂ l smhielto ligneo del 1)̂ ­

posili alcittatlini Pielru Cini u LtiH'nzo W^ivM 
dolln nomina di scuJi ­1430, uhe cenili 2250 spet­
tami al sui. V'ir ir 6 Cini, e àcmli 2230 al numi* 
nnlo J.fjrtiuzo Fedeli corno appresso retò il riila­
(lino Àgo*iino E ôli in Unii jjcnii aventi ôr.su ID* 
gfilô  o disse in (t.>linziono in quiinjo a bciwl'i 600 
di cambiate traiti» a carico del deponente dai Dl­
jottoti della Società UurUiria di l'ir^n/L^e da lui 
flccoUntu a ftjraro di Pietro Cini scaduta il 23 ca­
duto giugno , idom in quanto a scudi 480 per 
­(i&mbiale actotlala pur a fuvoru del Cini, o sca­
duta il 25 passato, idem In quanto a icudi 520 
par cumlmlc accettata a favore dui detto Cini , 
scaduta il 27 passalo, idem in quanto a scudi 
fiOO cinquanta per eambialo acrellata a favore 
dello titeséQ Cini, o scadnl.ì il 30 giugno pacalo, 
In quanto pni a seudi tt(0 pi»r eaudualts rounr so­
pra tiallH dalla dotta Sm­Mà ed ar^i'ltit a da! De* 
(intr­nto li f.ivon* di Lorenzi) Tetleli e radula il 
35 uinguo pacalo; jJeiu in quanto a senili H00 
e sedili 100 i! MUJÌ 62J rarnbuli aecetlaln a fa­
\oro dello stesào Luivnzo l'edili, e seadulo il 2.5 
fiiiiRfl^ pâ isfth), Quali rhinb'oli tttll^ non essendo 
stiiU* prasentalt! a] I)̂ finn',nti* per ««iS'Tiitì il pa­

gamenlo, eRli ntj deim îia i' ummunittm a tutto 
ri­sehio i) ctnlo ilei detii Cini e hnieli o ehi per 
essi ih1 sia il possessore o pnsses^iri, pres dilato­
ri (Kd|>> in<'dt\sìtno eamhiaH^ da eonsê n<ir>i enlT , 
annufuua ? HI! urline ili esso ilepOMlanii' 1 il qualu 
ioulire î riviva il dirilio di puier niii^re o in 
tulio o in parie io oyui lempn il presente depo­
sito. ih fed*? t*c. 

Ver il Compulista­ G Canestrdli 
Il Cassiuro ­ Ardtmio Seni. 

Itegisjralo *>c. 
Ad islanza del cilialino AgosMno Fooli Uan­

ehif>rp, iUutì. UÌ ììatm* irìHZzn S. Luigi de Tran­
cofti-n, .M, - Si uolìliea ai eiltiulijM l'ielro Cini e 
Lorenzo l'Vdeli .« a qualunque pusscssur̂  delle 
eajiibìali di (ili sj tratta \d jnesentt* redolii di do* 
posilo per «nbi'iou» e per iiusemnne in (la/ztMla, 
a foimi dei ^ . 43:i a 435 del ll<­g Giud­ P pur 
ogni dTettu ec. Gioacchino Ceccacci 

::":;; SAGRO MONTE 01 l*IRTV DI ROMA 
Banco de Depositi 

A di 3 Luglio HH9. 
| Ri­g. a 45 N. 38­

Si 6 dato credilo ntd suddciio Uahco dei D?­
positi al sig,'l'tetrn Cini delta Mimmi di se. 700, 
in inIÌti ììtiwi aventi cor̂ o It'gJ^ retò il >ÌK, À»O* 
&tiiio I­Voli 5 ** disse in .nsljiuinms di Cafhb«slo di 
simì soajum traila a earieo del OeponfuilLr dui I)r̂  
rettori della aooietà,Cartaria di Fln­n^e o da luì 
accetiata a favo a» did ridotto Hielrn Cini scpduia 
il 2 corrente Inolio, qual Cambiata non essendo 
fiata prjsenlnta al depanenii» per ttslgerne il pa­
gam»nIo; rglì no deporta T ammontare a tutto ri 
Scino e conto del suddettlo IMelru Cini o chi per 
esso ni! sia il possessore o prtisuolufore della me­

desima Cambiale da consegnarsi coli'annnrnza od 
ordine di e.̂ o deponente il quale inoltre M inner­
va il diritto di poter ritirare o in lutto u in parto 
in ogni tempo il presente deporlo. In fode oc­

Per il Computista P. Ferravi 
Il Cassiere A. Seni 

Rpgislrato ce. 
Ad Manza de] cittadino Àsoslino FeoH Ban­

chiere domiciliato in Roma Visiva S, Luigi de' 
Francesi u, 34. 

Si nidifica al cittadino Pietro Cini e a qua­
lunque posses*nre della Cambiale di cui si tratta 
la preserie cedola di deposito per afIUsiom» 0 ppr 
in>erAÌoijo in gazzetta, a forma dei 5$. 433 e 485 
del Reg. giud. e per ogni efTMto ec, 

Gioacchino Ctccacci 

anco dell'art, 139 del ReRolamento di Commercio. 
Roma li 4 Luglio 1849. 

Filippo Bacchetti Notavo di Collegio, 

SAGRO MONTE M PIETÀ' DI ROMA­
Banco di Depositi 

A d\ i Luglio 1819, 
Reg. a 48 n. 45. 

Si ò dalo credilo nel snridctlo Banco dei De­
positi al sig. Francesco Boschi e Fî ti della ­som­
ma di scudi ottanlaquattro , recò in tanti Unni 
drtìa Repubblica. Crescenzo Rispoli disse essere 
r imporlo di unii Cambiale scaduta li 3! Maggio 
p, p( 0 non presentala al deponente per Ohigerno 
il pagumt'ulo nel Domicilio di Carlo Guidi, di­
chiarando con lale Deposito di essere esoneralo 
da ojini r^sponsabili'à a forma d.­ll'arU 130 del 
Kegolamenlo di Cmnm ­mo in f̂ de. ec. se, 84. 

Ranco di Depositi nel S. Monte di Pietà, 
Per il Calerò Per il Compiilista 
Gio< Tedeschi Gusefpe Canedrelii 

1 cittadini Vilo Terni 0 C , npgoiianti qui 
in Roma fanno nolo ali! signori fratelli Torricelti 
di Livorno eh" sotto il giorno 4 del corrente me­
se di luglio hanno versato in questo Banco de* De­
porti del S. Monte di Pietà la nomina di se mille 
in Boni. correnti 0 credito di essi Tonìcelli per 
esuberanza di fondi che i m^desìnìi Vito Terni 
e C. rileugono di loro proprietà, rimessagli in 
maggior somma ad oggetto di ftr provi>la di pelli 
di Caprette, per cui si protestano che V enunciata 
somma depositata nel menzionato Banco debba rî  
manere a tolto carico, rUchio, e pericolo diesai 
creditori, intendendo di restare esonerati come si 
esonerano da qualunque responsabilità 

Roma li 4 Luglio 1849. 
Filippo Bacchetti Noi di Collegio. 

A richiesta de1 conjngi Felice Vucafdl e Pao­
lo (Siannelli. ­ Lunedì 9 luglio corrente alle ora 
cinque pomeridiane, nel palazzo posto in Rum» 
via Cesarmi n. 8, coir opera del soltoseritto .Nota­
ro, aVrà luogo l'inventario de'beni' lasciati tja 
Domenico LìiaimelU morto intestato li tf> giuga^ 
p, p. ­ Tutto ciò dmluceìi a pubblica uututa fmt 
ogni offrilo di ragione. 

Roma questo dì 4 luglio (840, 
Luigi Uitbvat Not. Coli in lima. 

lì Cilladino Gaetano Ravasco negnzlanle qui 
in Roma rende nolo ai sonori David Piutin A>la­
mi *h compagni dì Livirno^ Gaspare Uagoziui 0 
Raflaello Sona, che sotto il giomu .( corrente in> 
$e di Luglio lia versalo nel B;iuc(> rie Dpnsitidel 
S­ Molile di Pietà di Rnuu a credilo dei sudetli 
le somme seguenti i­inè: 

Per i •dgunri Dfivid Pietro Adami e Compagni 
di Livorno se, 2'ìQ0 in estìnz une e pagam­Milo di 
quattro camhiiilL la prima dì ĉ 400* lì seconda 
di se ^00, la terza di ne. HOO e la quarta di AC, 
700 trai IH d'd | lìlngnu i8 19 al line Giugno stes­
so dai mmzinuiiti >igmui Davtd Pietro Adami e 
Compagni all'ordine turo proprio, e sopra il sndet­
lo Cittadino Ravasco. P'T Gaspare RaguzinJ so. 
(33. 95 io eMinzinnoo pagani 'nto divina ouiibia* 
lo tratti del 31 Maggio (819, a 30 giorni dala da 
Giovanni Rocca, e cugini fu P. A. di Napoli al­
l'ordine del umdesimo Ragozini, e sopra il ripe­
luto Ravasco. 

Per UrtlTiello Soria se fOOO, in f«(liizlona e 
pagamento di due cambiali traile delli, u Ciugno 
lS­19̂  a 20 giorni dnla da.David Pietro Adami 0 
Compagni di Livorno all'ordine di esso Soria, so­' 
pra il detto R­ivasco, e dal medesimo aecellale; 
qfiali cambiali non presimtute per l'incapa nello 
suindicate respcdlìvn loro scadenze* per cui il men* 
zionato (Uvaceo si protesta "he V enunciale sommo 
depositato come sopra did)ha;to rimunero a lutto 
rischio, e pencolo dei sudetli creditori, o chi per 
toro, intendendo di restare esoneralo, conte si 
esonera da qualunque responsabilità a norma pur 

La cittadina Luisa Giovannetti Mercantessa 
in Roma rende nolo di aver deposHalo snPo il 
giorno 3 luglio corrente in­ questo Banco del Sa­
cro Monto di Pietà la fontina di se 772< 39 , in 
estinzione di tante Cambiili cioè se. 60 a favore 
dei.aignnri H.­W. Machal di Zeulenroda , se. 61 
dei signori Kisensluck di Ànnaberga, se, 2?>0 dei 
signori Pichat Montblanc dì Lion ,̂ se 214. 50 del 
>ig. Salvator'TagliacoTZo di Roma.sc. fiO. 89 dei 
signori Steiner Gessner di Vacdenschweil e se. i2'3 
del sig. V. Deyme di Lrono scadute il line di giti* 
gnu e non presentale per Y incasso nella suddetta 
scadenza^ perciò essa deponente sì protesta che la 
della somma cirnv? sopra depositata debba rimanere 
a tolto carico, rNrhiu * e pericolo dei crediltTi, 
0 chi per essi intendendo di restare esonerata co­
me si ê nneia da qualunque rcspon^abiliià a forma 
anche dell'art 133 del Heg. di CommiMcìo. 

Roin» li 4 Luglio 1819, 
Filippo Malagricci NoL di Collegio^ 

-i 

Ad istanza della Dilta Commercialo Domeni­
co De­* Mori e per essa di Stefano e CeleMino De* 
Alori, domicihati via della Scrufa n. W, Si de~ 
duce a notizia di chiunque tha ta Dilla suddetta 
a celiò una cambiale di se. 100 , a favore della 
Di ti Giovanni Cagialì scadibile il SO giugno de­
corno, e th1 Un da quel giinno ritierm prnnta lai 
snrnma in Ijinli Boni della Repubblica H^n^na 
che hanno cono forzoso nella piazza di Roma. 

Non e^^ndosi presentato alcuno per Pineasso 
dell1 eunnzialo valore,, e Milla dirhiarazinne della 
Ditta CagiHli di aver girato Pofrim di cui sopra, 
i raptire^ntanti della Dilla Drunenico De­.Mori 
formalmente col presente allo inoieslano contro 
il potrtessore qualunque dall'enunciato titolo per 
i dappi e con.̂ eu^nze ch^ posano derivare dal 
non (̂Tdtuato incapo, e dichiarano espressamente 
di non volere esiere responsabili per la conser­
vazione e Bararizty,iM ripelnlo valore, che dal* 
F Hpoca ij.e(ijj' scadenza jn poi g1 intendo giacere a 
lutto rischiò' è \ pericolo del detentore del titolo 
cui H^ÌXÌU _t,, ^ S ] , 

Tulio ciò;si narlèoipa legahnenln per ogni 
effdia di ragiono Wdo non t,? ne possagi^mmai 
addurre iguorama, Pietro Cani Prot* 

Avanti il Trib di Appello di Roma terza sezione 
Ad istanza del cittadino Achille Giraud do­

miciliato via Campo Marzo n. tì'i, rappr. dal Prw. 
Agostino Pileri. * S' intimargli jfìl>a>rritti qnaN 
mento il 30 maggio p, p, è sialo interposto appal­
lo dalla sentenza dtd 19 aprilo scorie ; nonché st 
citano i medesimi per atìissione ed a forma del 
^, 483, comi? d'incognito domicilio a comparir» 
dopo otto giorni per sentirsi revocare V appellati 
sentenza colla condanna del Grill alle spose anche 
slragiudiziali tanto del primo rhe del secondo gra: 
do, nonché alti danni tulli intrinseci, ed estrin­
seci rilanciando ali* cffVtlo rripportuno mandata^ 
ossia ordine esecutorio, FYflW£MC0?G Giuseppe P/ 
dre e Figlio Lombard, d'incognito domicilio. Affi** 
sa a forma di legge i Giugno (849, 

M> Quattrocth]*­

Avanti il Cittadino lìovernalore di JHapf, 
Ad istanza del Capllnlò della Cattedrale da 

'Kepi, per esso Canonico I) i'Uippo ftlomi , Ca­
merlengo ivi dmniniiiilo, Benestante, rsppr, dai 
cittadino Tommaso Vilerbiui Proc. ­ Sìa intimato 
agli infiascrilti qualmente Y istante Capitolo ia 
\iriù di simlenza dî lT Assessore Civile di Roma 
Àvv. Vera, del giorno <8 maggio 1840} debita­■* 
mento notilìcata, ed in stato eseguibile, va credi­
tore, culo, liquido i, ed inececzionabito dei cit­
tadini Luigia Sebastiano ed Antonio Vumara ^ 
tigli ed credi del fu Maffeo , coeredi delle so­
relle Rosa , ed Antonia 1 Maddalena e Marghe­
rita l'umara altre tìglio e coeredi come sopra e RI** 
ria Celli vedova Fumerà della somma di sĉ  54 7?, 
cioò se. S7 80 sorlo , e so. •16 9? spese, « com» 
più difT'banvnle dalla detta sentenza alla quale 
ec,, che p^niò si fi sequestrò ai citati, ondo SU 
Indù quello buono , 0 potranno avere, tìevono * e 
dovere sia in ctfdti, sia in danaro, sia In generi 
tarilo maturati, che da maturarsi, dovuto ai détti 
debitori Pnmara nulla congegnino ai medesimi o 
a chiunque altro per e»ti sodo pena di reiterata 
pagamento, * Cittadino Gio, Battista Cupedoni do­
mìe in Kepi. ­ Ctltadino Vincenzo Coraccì domlQ­

in Kepi. f\ Boschetti Cane* ' 
Ksegulto al domicilio dei sequestratart li 3& 

giugno (849. , F, Bassi Curi­_ 
Avanti il Governatore di Svpl. 

Ad istanza del Rovino Capitolo"di .Neplyt 
per esso del cittadino !>■ Filippo Monti, Cttmer­
lingo Reneslante domiciliato a Kepi rappresentato 
dal sottoscritto Proi\ Sia noiittcalo per nflls$!ofl¥, 
ed a forma del §. d8:t il; sopratrascritto atto di 
fiequeslro figli infsajt^itti^Cittadini ­ Sebastilli 
Fumara* Aoronio Fuwara ^eì n'Mni^c. ; ' 

stiancy 
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